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Cee 

«Illegale» 
centrale H 
francese 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BERLINO OVEST. La cen
trale nucleare francese di Cai-
lenom è Illegale, almeno se
condo la Comunità europea, e 
le autorità di Parigi potrebbe
ro essere costrette a chiuder
la, Un giudizio In questo senso 
è stato formulato dalla Corte 
di giustizia Cee di Lussembur
go, secondo la quale l'impian
to sarebbe stato realizzato vio
lando un articolo dei trattalo 
Euratom relativo alla protezio
ne della salute dei cittadini. 

La sentenza è clamorosa: la 
centrale di Cattenom, In fun
zione dall'87, e che con I suol 
1300 megawatt e considerala 
un gioiello dell'Industria nu
cleare francese nonché uno 
dei più potenti Impianti del 
mondo, è da anni al centro di 
violente polemiche. Tanto il 
Lussemburgo quanto I Under 
tedeschi della Saar e della Re-
nania-Palatinalo hanno prote
stalo con le autorità francesi 
per la scarsa garanzia che of
frirebbe il grande impianto, si
tuato in Lorena ad appena ot
to chilometri dal confine con 
il Granducato e a una decina 
da quello con la Germania, ti
mori più che fondati, visto che 
nei quattro blocchi di cui è 
composta la centrale sono av
venuti diversi incidenti, alcuni 

' del quali gravi, come qualche 
mese (a la fuoriuscita di ton
nellate d'acqua di raffredda
mento finite poi nella Mosella. 

OP.So. 

Cisgiordania 

Ucciso 
palestinese 
statunitense 
• • GERUSALEMME. Un pale
stinese con cittadinanza ame
ricana e stalo ucciso la scorsa 
notte con un colpo d'arma da 
fuoco alla lesta in Cisglorda
nia, dove altri tre palestinesi 
sono stati lerlti durante scon
tri con 1 militari Israeliani, 
L'ucciso è Imad Ahiriad Mu
stela Shalabl, di 43 anni, colpi
to alla lesta nel villaggio di 
Mazraàt el Sharqlya e morto 
all'ospedale di Ramallah dove 
era stato trasportalo, I parenti 
affermano che Imàd e stalo 
colpito all'Interno della sua 
abitazione. Il dipartimento di 
Stato americano ha disposto 
un'inchiesta. Il 30 luglio un al
tro palestinese con cittadinan
za usa era morto di crisi car
diaca, dopo essere stato co
stretto dal soldati a cancellare 
delle scritte sul muri della sua 
casa. 

La magistratura militare 
israeliana intanto ha deferito 
•Ila corte marziale, in stato di 
arresto, quattro soldati della 
brigata scelta «Glvati» che lu
nedi scorso avevano bastona
lo a morte un palestinese di 
41 anni, Ba'anl Sdami, nel 
campo profughi di Jabaliya 
nella striscia di Gaza, Secon
do la testimonianza dei fami
liari, I soldati hanno (atto Irru
zione nella casa durante la 
notte; due di loro tenevano 
termo ruómo mentre altri Ire 
lo hanno bastonato a sangue 
e calpestato. 

Nel Karabah sempre il coprifuoco 

Nella regione scarseggia il cibo 
Ad Erevan 400mila in piazza 
Si fa strada una mediazione? 

Armenia tesa Cittadini di Erevan durante una manifestazione, nei giorni scorsi 

Ma Mosca dice: «Verso la calma> > 

Ancóra 400mila in piazza ad Erevan e il coprifuoco 
nel Naflomo-Karabah. Si fa strada un tentativo di 
mediazione con protagonisti alcuni intellettuali che 
guidano la protesta. Chiesta la convocazione del So
viet della repubblica per richiedere a Mosca di rive
dere la decisione sul Karabah. A Stepanakert, dalle 
finestre si grida: «Annessione subito». Sit-in di studen
ti sotto i riflettori dei carri armati. 

• • MOSCA, Di notte la piaz
za è gremitissima. In prevalen
za giovani studenti che fanno 
il sit-in, favoriti dal clima mite, 
alla luce di potenti fari dei car
ri armati dell'esercito. Di gior
no quasi 400mila. in un ordine 
pressoché assoluto. Ancora 
ieri cosi ad Erevan, capitale 
dell'Armenia, come da setti
mane. Un continuo «presidio 
di massa» che è tornato a ri
vendicare l'annessione del 
Nagomo-Karabah, attualmen
te dipendente dall'Azerbai
gian. 

La tensione rimane sempre 
alta anche se il telegiornale ha 
detto che la situazione «è in 
via di normalizzazione», ieri 
sera le centinaia di migliaia di 
persone raccolte nella vasta 
piazza del Teatro dell'Opera -
dove si tengono ì comizi che 
servono ad aggiornare sulle 
fasi della mobilitazione - at
tendevano una decisione di ri
lievo. Quella della prossima 
riunione del Soviet della re
pubblica per la cui convoca
zione avevano firmato più dei 
115 deputati necessari. Si è, 

comunque, riunito il presi-
dium del Soviet, così come si 
era capito nel corso della not
te quando si era svolto un in
contro riservato tra alcuni de
putati. E il presidìum che deve 
valutare l'opportunità di apri
re una sessione di lavori del 
Soviet, ovviamente per discu
tere se e come rinnovare a 
Mosca la richiesta di rivedere 
la decisione su) Nagomo-Ka
rabah. Ieri si era sparsa la vo
ce che il presidium del Soviet 
supremo dell'Urss, nella sua 
riunione di routine, avesse 
trattato la questione. Ma la riu
nione si sarebbe esclusiva
mente occupata di questioni 
di bilancio. 

Ieri i dirigenti del «comitato 
Karabah» avevano annunciato 
la lettura di un «documento 
importantissimo» ma poi han
no evitato di farlo dinanzi alle 
migliaia di persone presenti in 
piazza. Si sono riservati di ri
velarne il contenuto solo se le 

autorilà centrali dovessero re
spìngere la richiesta di convo
cazione del Soviet. Il docu
mento - hanno detto alcuni 
esponenti del comitato - non 
è stato letto anche per scon
giurare nuovi incidenti dopo ì 
tafferugli avvenuti nei pressi 
della piazza del Teatro dell'O
pera il primo giorno in cui ha 
fatto la sua comparsa l'eserci
to. La tv ha accusato il comita
to di «sobillare gli animi, di 
gettare ultimatum senza pro
poste se non lo scontro aper
to tra popoli fratelli». 

Nelle ultime ore, tuttavia; 
sarebbe in corso un tentativo 
di mediazione. Della necessi
tà di una ricomposizione -
non si sa bene su quali basi -
si farebbero portavoce alcuni 
tra gli esponenti più autorevoli 
della protesta, la poetessa Sil
via Kaputikian e Io scrittore 
Balajan. Ma anche il «comita
to Karabah» sarebbe propen
so ad allentare la tensione, 

forte ormai di un consenso 
massiccio, al di là di ogni ra
gionevole previsione. Perché, 
indubbiamente, non è poca 
cosa in una repubblica sovieti
ca riuscire a mobilitare centi
naia di migliaia di persone e 
guidare per mesi un movimen
to in un crescendo impressio
nante. 

La riunione del presidium 
locale sino a tarda sera non 
era ancora terminata. La sen
te, in piazza, attende una deci
sione, vuol sapere, vuole ri
sposte concrete. 1 «raduni di 
massa» non cesseranno: an
che oggi e domani, domeni
ca, i cittadini di Erevan si ritro
veranno in piazza. Anche se 
gli scioperi sembrano racco
gliere minori adesioni, la mo
bilitazione rimane altissima. E 
acuta resta la tensione nelle 
citta del Nagomo-Karabah 
dove lo sciopero ha paralizza
to ogni attività. Il telegiornale 
ieri ha parlato di arresti di cit

tadini che violano il coprifuo
co. Se ad Erevan, per esem
pio, i trasporti funzionano re
golarmente, a Stepanakert e, 
negli altri centri della tormen
tata regione tutto è bloccato e 
per questa ragione i riforni
menti scarseggiario e, a quan
to pare, nei negozi si vende
rebbero solo pane e latticini, 
ma da molti giorni non si trova 
né carne né altri alimenti. La 
gente, in massima parte di na
zionalità armena, dalle fine
stre grida «Armenia, annessio
ne subito». Il coprifuoco e la 
dichiarazione di emergenza 
non sono stati annullati, se
gno eloquente della condizio
ne gravissima in cui si trova la 
regione. Gli armeni, peraltro, 
negli ultimi tempi hanno de
nunciato che le autorità del-
l'Azerbaigian farebbero afflui
re nel Nagomo-Karabah gli 
azeri evacuati dall'Armenia 
nello scoperto tentativo, a lo
ro dire, di riequlibnue il rap
porto tra le due etnie. 

Mentre l'aviazione israeliana bombarda il Sud 

Gemayel dà il potere ai 
Ora il Libano ha die governi 
Frattura verticale a Beirut dopo il .golpe» (come lo 
giudicano i mussulmani e la sinistra) con cui Gemayel 
prima di lasciare il potere ha insediato un governo 
militare presieduto dal comandante dell'esercito ge
nerale Michel Aoun. A Beirut-ovest il precedente go
verno, presieduto dal mussulmano sunnita Selim el 
Hoss, rivendica la propria legalità. E intanto l'aviazio
ne israeliana ha bombardatoli sud Ubano. 

GIANCARLO LANNUTTI 
•aj II colpo di scena è venu
to nella notte, pochi minuti 
prima che - alle ore zero -
scadesse il mandato presiden
ziale di Amin Gemayel. Con
vocato al palazzo di Baabda il 
comandante dell'esercito ge
nerale Michel Aoun, Gemayel 
lo ha nominato primo mini
stro di un governo tonnato da 
altri cinque militari, Ire cristia
ni (come Aoun) e tre musul
mani. Ma questi, ultimi hanno 
subito respinto la nomina. Re
sta dunque in carica, a Beirut-
est, un minl-govemo (tre mini
stri) composto tulio da milita
ri cristiani, «E l'equivalente di 
un colpo di Stalo», hanno del
lo lo sciita Nabih Beni, leader 
di .Amai., e il druso Walid 
Jumblatt, leader del Partito 
socialista progressista. En
trambi sono ministri nel go
verno presieduto -ad interim. 
da oltre un anno dal musulma

no sunnita Selim el Hpss e che 
si considera l'unico governo 
legittimo del Paese, Anche 
Damasco ha duramente con
dannato l'operato di Ge
mayel, definendo il governo 
Aoun «un nano deforme nato 
gii morto.. 

In sintesi la situazione è 
dunque la seguente. A Beirut-
est c e un governo militare tut
to cristiano che trae la sua le
gittimazione dalla firma posta 
sotto un decreto da Amin Ge
mayel pochi minuti prima di 
lasciare definitivamente il pa
lazzo di Baabda; questo go
verno è riconosciuto soltanto 
dalle forze politiche cristiane 
(e neanche da tutte: non ad 
esempio dall'ex presidente 
della repubblica Suleiman 
Frangiente rappresenta dun
que, in ogni caso, solo una mi
noranza della popolazione. A 
Beirut-ovest c'è invece un go

verno civile formato da musul
mani e cristiani (a meno che 
questi ultimi non si ritirino), 
presieduto da un sunnita (co
me vuole 11 .patto nazionale. 
libanese) e insediato a suo 
tempo dallo slesso Gemayel, 
anche se allora era diretto da 
Rashid Karamé, poi ucciso, e 
anche se negli ùltimi due anni 
non è mai riuscito a riunirsi; 
questo governo è riconosciu
to da tulle le forze politiche e 
religiose musulmane nonché 
da settori cristiani e dai partiti 
della sinistra è rappresenta 
dunque la stragrande maggio
ranza della popolazione. Ciò 
significa che il potere del ge
nerale Aoun - non solo come 
primo ministro, ma anche co
me comandante delle forze 
armate, dato che la sesta Bri
gata sciita dislocata a Beirut-
ovest sfugge di fatto al suo 
controllo - può esercitarsi sol
tanto (come già quello di 
Amin Gemayel) a Beirut-est e 
sulla enclave cristiano-maro
nita a nord della citta, vale a 
dire su meno di un quarto del 
territorio libanese. 

Il generale Aoun ha dichia
rato nella notte che il suo go
verno è stato nominato «non 
per agire militarmente, ma 
per «assicurare in un modo 
pacifico il passaggio dei poteri 
del presidente della Repubbli
ca». Ma il passaggio del poteri 

a chi? La Costituzione dice 
che in caso di vacanza presi
denziale il potere esecutivo 
viene esercitato dal governo 
in carica, e sarebbe dunque 
spettato al governo Hoss. 
Inoltre la seduta del Parla
mento convocata per Ieri mat
tina è stata rinviata «a tempo 
indeterminato», e non si vede 
come - continuando il boicot
taggio dei cristiani e con due 
governi che si fronteggiano -
si potrà arrivare ad eleggere 
un nuovo capo dello Stato. Il 
nodo da sciogliere è sempre 
lo stesso, dall'inizio della 
guerra civile nel 1975 ad oggi; 
il rifiuto dei cristiano-maroniti 
di riconoscere che la realtà 
sociale del Paese è cambiata 
rispetto ai lontani tempi del 
•patto nazionale» che sanciva 
il loro predominio politico, e 
di accettare quindi le riforme 
istituzionali per la laicizzazio
ne e la democratizzazione 
dello Slato. 

Il primo ministro Selim el 
Hoss ha rivendicato ieri la sua 
legalità con gli ambasciatori 
dei cinque paesi membri per
manenti del Consiglio di sicu
rezza dell'Orni e con l'amba
sciatore di Grecia quale rap
presentante della Comunità 
europea. L'impasse resta dun
que totale, e runico dato con
fortante è che finora non si sia 
tradotta in scontri armati: la 
giornata di ieri è stata intatti di 

Il presidente Amin Gemimi passa I poteri i l generale Michel Aoun 
alto dopo lo scadere del suo mandato 

insolita calma sulla «linea ver
de.. 

C'è stata invece guerra nel 
sud, dove l'aviazione israelia
na ha bombardato nel primo 
pomeriggio il campo profughi 
palestinese di Mleh Mieti, 
presso la città di Sidone, e al
cune località circostanti. Ci 
sono stati morti e feriti. Il raid 
è probabilmente una rappre
saglia per la fallita infiltrazio
ne, venerdì scorso, di tre 
guerriglieri palestinesi in Alta 

Galilea. Proprio ieri mattina, 
peraltro, secondo fonti della 
«resistenza islamica., sette ar
mati della milizia-fantoccio 
pro-israelianiana sono morti 
per l'esplosione di una mina al 
passaggio di un automezzo di 
pattuglia. In tutto il sud Ubano 
era in atto uno sciopero gene
rale in segno di lutto per l'as
sassinio, raltroieri a Beirut, di 
ire alti dirigenti di «Amai, fra 
cui Daud Daud, leader indi
scusso dell'organizzazione 
sciita nella regione. 

Iniziato 
il viaggio 
di Glemp 
in Italia 

È arrivato ieri sera in Italia il cardinale Jozcf Glemp (nella 
foto), primate della Chiesa polacca. Domani parteciperà 
alle cerimonie religiose solenni di Codroipo, in Friuli, men
tre martedì si recherà a Roma, a visitare il suo concittadino 
Karol Wojtyla, in Vaticano. «Darò assicurazioni al Papa - ha 
detto Glemp ai giornalisti prima di partire che la Polonia • 
la Chiesa polacca intendono concentrare le proprie forze 
perché il futuro del paese risponda alle aspettative della 
gente». 

Gli Stati Uniti 
sospendono 
guaiuli 
alla Birmania 

•Alla luce delle attuali scon
volgenti condizioni politi
che in Birmania - ha spie
galo il portavoce america
no Rudi Beone - non è più 
possibile continuare, per II 
momento, I nostri program
mi di assistenza in quel pae

se.. Con questa motivazióne il Dipartimento di Stato Usa 
ha deciso di non Inviare piò aiuti, a eccezione dell'assi
stenza umanitaria d'emergenza 01 paese è alla lame), fino 
a quando la situazione non evolverà verso la democrazie. 
Lunedi scorso, gli Usa avevano condannato il nuovo colpo 
di Stato militare e le violenze che ne sono seguite, Secon
do le stime ufficiali, i morii sono alati 260, ma per le fonti 
ufficiose e diplomatiche sarebbero più di 400. 

Gli Usa negano 
I visti 
alla delegazione 
del Nicaragua 

Il presidente del Nicaragua, 
Daniel Ortega, ha annullato 
il suo viaggio negli Stati 
Uniti per protesta contro 
l'atteggiamento degli ame
ricani, che non hanno con
cesso 1 visti d'Ingresso alla 
maggior parte del membri 

della delegazione nicaraguense, che sarebbe dovuta parti
re oggi per New York, per partecipare all'assemblea delle 
Nazioni Unite. GH Usa «hanno sicuramente violato le leggi 
intemazionali, impedendo al Nicaragua di partecipare » 
l'assemblea dell'Orni., hi detto il ministro degli Esteri Vi
ctor Hugo Tinoco. Gli Usa hanno motivato la non concaa-
sione dei visti con il ritardo con cui sono stali richiesti. 

Condannati OlgaOvechkin, 28 annUil 

I Superstiti stati condannati a 6 e a 8 

del dirottamento ^ISS^SS'^Z 
d e l J e t SOVietlCO teli! e alla madre, al dirotta-

^ _ ^ mento di un aereo di linea 
^^^^~—m^^^ che viaggiava da Irina* a 
Leningrado. E l'epilogo di una tragedia che aveva sconvol
to l'Unione Sovietica, lo scorso otto marzo: gli undici com
ponenti della famiglia Ovechkin, la madre più dieci HgH, I 
maggiori dei quali formavano un famoso complesso musi
cale, tentarono di dirottare l'aereo verso Londra, Il Tupo-
lev atterrò in un campo d'aviazione sovietico, Il maggiore 
dei fratelli uccise una hostess e gettò una bomba a mano. 
Poi si suicidò insieme a altri tre fratelli dopo aver ucciso, su 
sua richiesta, la madre. L'Intervento delle teste di cuoio 
costò la vita a altri tre passeggeri e il ferimento di una 
ventina di essi. 

Condannato 
l'ex vicecapo 
di gabinetto 
americano 

Uno degli uomini più po
tenti d'America, Michael D. 
Deaver, ex vicecapo dì ga
binetto della Casa Bianca 
nonché amico ìntimo della 
famiglia Reagan, è stato 
condannalo a tre anni di re* 

••mm^^^^^^^^^ elusione, a 100.000 dollari 
(130 milioni di lire circa) di multa e a 1.500 ore di servizio 
volontario a favore della comunità, per aver mentito di 
fronte al Congresso. Deaver aveva intatti nascosto le sue 
attività lobbistiche. La sentenza è stata accolta con soddi
sfazione dall'imputato, che prima dell'inizio dell'udienza 
aveva chiesto comprensione alla Corte, allermando <H 
aver capito l'importanza della lotta all'alcolismo e di este
re «un altro uomo». 

Cattolico 
ucciso 
in casa 
a Belfast 

Ieri mattina all'alba un 
gruppo armato di estremisti 

. protestanti ha latto Irruzio
ne in casa di un nazfonaMa 
cattolico, a Belfast, e lo ha 
ucciso mentre si aliava dal 
letto, con una raffica dì mi-

•"••s» tra. sotto gli occhi della 
moglie, rimasta sola con I ire figli. La polizia non ha rivela
to il nome dell'uomo, che pare fosse sospettato di apparte
nere a un movimento armato dei repubblicani cattolici. 
Con quest'omicidio, sale a 44 il numero dei civili uccisi in 
Ulster dall'inizio dell'anno. 

VMQNUALOM 

Francia 

Tgv contro 
Tir 
italiano 

• • Un Tgv, i treni superveloci delle ferro
vie francesi, si è scontrato ieri mattina con 
un camion, Immobilizzato tra le due barrie
re, chiuse, del passaggio a livello. L'impatto 
è avvenuto nel pieno centro della città di 
Volron, a un centinaio di metri dalla stazio
ne. Nello scontro è morto il conduttore del 
Tgv mentre sono rimasti feriti una cinquan
tina di passeggeri. I sette vagoni del treno si 
sono rovesciali sulla strada ferrata. Il se

miarticolato, di proprietà della società 
Zambetti di Milano, era condotto da Gior
gio Gugliemi e da Enrico Borgognoni en
trambi milanesi. Secondo le prime testimo
nianze sembrerebbe che gli autisti italiani si 
siano sbagliati di itinerario e che il Tir, in 
ogni caso, fosse troppo alto per quel pas
saggio a liveiio. I due autisti sconvolti dallo 
scontro in un primo momento sono fuggiti 
ma poi si sono presentati alla polizia. 

Incendio in un deposito di fertilizzanti chimici a Sebenico 
Evacuati quindicimila abitanti, ma ieri sera iniziava il rientro 

Nube tossica minaccia la Dal \\nVA 

Ore d'ansia a Sebenico, sulla costa adriatica jugo
slava. Quindicimila abitanti abbandonano la città 
per un incendio scoppiato in un deposito di pro
dotti chimici. Non sono le fiamme a fare paura, ma 
la nube tossica che incombe sull'abitato. In serata 
le autorità dichiarano la situazione sotto controllo, 
e mentre la nuvola comincia a diradarsi, la popola
zione fuggita comincia a rientrare. 

SILVANO OORUPPI 
• • TRIESTE. Paura nella not
te a Sebenico - una città della 
costa adriatica jugoslava si
tuata circa novanta chilometri 
a nord di Spalato - per una 
densa nube tossica sprigiona
tasi a causa di un incendio di 
prodotti chimici scoppiato nel 
porto dalmata. Erano da poco 
passale le 2 di ieri mattina 
quando è stato dato l'allarme 
ed ha avuto inizio l'operazio
ne di sgombero di 15mila per
sone, un quarto circa dell'in
tera popolazione. Dagli han
gar portuali, dove si trovavano 
depositate circa 17mila ton
nellate di fertilizzanti chimici, 

si levavano a più riprese delle 
folate dì fumo nero. Le fiam
me non erano molto alte ma 
la combustione di prodotti 
chimici sviluppava una nube 
dì ammonìaca e cloro, una 
pesante cappa che ieri notte 
ancora sovrastava la zona bas
sa della città. 

L'operazione di sgombero 
ad opera della protezione civi
le ha visto il massiccio impie
go di uomini e mezzi. Gli abi
tanti della zona portuale fatti 
sgomberare sono stati allenta* 
nati dalla città Grossi proble
mi per il traffico. Quando si è 
levato il sole l'operazione 

sgombero era già a buon pun
to ed è stata ultimala in matti
nala. I rioni più colpiti erano 
quelli di Varos, Starigrad Qa 
città vecchia) e Plisat, ma l'in
tera città viveva l'incubo della 
nube. Per diverse ore Sebeni
co è stata ieri una vera città 
morta. Una larga zona cittadi
na è stata chiusa e la stazione 
delgli autobus, situata nelle vi
cinanze dell'incendio, 6 stata 
provvisoriamente spostata più 
a monte. Le scuole sono rima
ste chiuse, così come i negozi: 
l'intera attività produttiva è ri
masta paralizzata, le navi che 
erano all'ancora nel porto 
hanno preso il largo. Dall'area 
minacciata sono stati asporta
ti tutti i prodotti facilmente in
fiammabili. Molti i ricoverati 
negli ospedali dei centri dal
mati - Spalato, Zara, Ragusa -
con forti dolori agli occhi. La 
gente si riparava come poteva 
con i fazzoletti e con improv
visate maschere. Da fonti uffi
ciali è stato comunicato che 
per il momento non si segna
lano però per fortuna casi di 

intossicazione. 
Già in mattinata sono giunti 

a Sebenico specialisti dall'isti
tuto marittimo della Croazia e 
tecnici del complesso petrol
chimico Ina di Kutina dove 
viene prodotto il Npk, il ferti
lizzante che incendiandosi ha 
provocato la nube tossica. Sul 
posto anche una delegazione 
del Sabor, il parlamento di Za
gabria, con il presidente An-
djelko Runlc per predisporre 
le azioni dì soccorso alle po
polazioni colpite. 

Quando è scoppiato l'in
cendio su Sebenico non c'era 
un alito di vento. In mattinata 
si è però levata una leggera 
brezza di scirocco che per un 
paio d'ore ha fatto temere il 
peggio. In un primo momento 
sembrava che la nube potesse 
venir spostata verso il grosso e 
moderno complesso turistico 
Solaris. La nube però era così 
densa che il vento non è riu
scito a spostarla. In serata è 
stato comunicato che la situa
zione era sotto controllo. Le 

fiamme erano stale quasi Inte
ramente domate, ma perma
nevano ancora pericolosi fo
colai. La densa cappa tonica 
non si era ancora diradata e 
continuava a sovrastare la to
na bassa della dna. 

Le cause dell'incendio non 
sono state ancor* accertare. 
Una ipotesi è l'autocombu
stione dì prodotti facilmente 
infiammabili, resa forse posti-
bile da scarsi controlli da par
te di chi avrebbe dovuto prov
vedere ai medesimi. Intanto 
un abitante dì Sebenico tu 
quattro ha dovuto trascorrere 
la seconda notte fuori casa. 
Un fine settimana non certa
mente previsto. 

La città di Sebenico era Da
ta in questi ultimi mesi citata 
dalla stampa intemazionale 
per la vicenda della nave •ori
gina Montanari, affondata il 
16 novembre 1984 al largo di 
Sebenico con un carico di 
1324 tonnellate dì cloruro dì 
vinile. Nel giugno dì quest'an
no l'unità era stata recuperata 
con il suo pericoloso carice. 

l'Unità 
Sabato 
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